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Fig. 50. Jnv. n. 588. Marco Aurelio o 
Commodo. Disegno di una gemma, 
appartenuto a Leopoldo Zuccolo. 
Civici Musei di Udine, Gabinetto dei 
Disegni e delle Stampe. Foto Museo. 

Fig. 51 . "Elio Vero". Calco di scaglio­
la della collezione Cades, scatola 36, 
n. 1760. Milano, Medagliere delle Civi­
che Raccolte Numismatiche. Foto Meda­
gliere. 

Fig. 52. "Elio Cesare ". Calco di scaglio/a 
della collezione Cades, scatola 39, n. 1920. 
Milano, Medagliere delle Civiche Raccolte 
Numismatiche. Foto Medagliere. 

cea e di altre private fiorentine - simili sono un intaglio 
in corniola con Marco Aurelioi75 e un altro in giacinto 
con Commodot76. 

20. Inv. n. 592 (fig. 53) 
Doppio busto di profilo verso sinistra: la testa virile, 
imberbe, ha i capelli lunghi, mossi e fluenti e le coma 
di Zeus Ammone; quella femminile un diadema (?) tra 
i capelli. 
Da una ricerca bibliografica quanto più possibile 
minuziosa ed esaustiva (anche al di fuori del repertorio 
glittico) è emerso un dato particolarmente interessante 
e sconcertante: l'unicità, almeno per quanto mi consta, 
di questa figurazione. 
Sono infatti diversi i pochi Capita-iugata presenti sulle 
gemme; e non sono note simili immagini di Alessandro 
divinizzato con gli attributi di Zeus Ammone e la 
madre Olimpia né del ritratto di un sovrano ellenistico, 
come Alessandro-Ammone, con la consorte. 

21. lnv. n. 582 (fig. 54) 
Busto maschile di profilo verso sinistra, naso pronun­
ciato, occhio grande, bocca carnosa leggermente pie­
gata all'ingiù, capelli a ciocche lunghe e irregolari; un 
ramo frondoso davanti al busto e al di sotto. 
Questa testa, piuttosto strana, presenta delle caratteri­
stiche tali che fanno dubitare della sua antichità. 

22. lnv. n. 578 (fig. 55) 
Busto maschile di profilo verso sinistra, capelli cinti da 
una tenia (?). 

Fig. 53. Jnv. n. 592. Capita-iugata. Disegno di una gemma, 
appartenuto a Leopoldo Zuccolo. Civici Musei di Udine, 
Gabinetto dei Disegni e delle Stampe. Foto Museo. 

23. Inv. n. 585 (fig. 56) 
Busto maschile di profilo verso destra, mento sporgen­
te, capelli lunghi (?). 

Entrambi i disegni risultano schizzi, abbozzi; è perciò 
impossibile riconoscere· le gemme riprodotte. 
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Fig. 54. Inv. n. 582. Busto maschile. 
Disegno di una gemma, appartenuto a 
Leopoldo Zuccolo. Civici Musei di Udine, 
Gabinetto dei Disegni e delle Stampe. 
Foto Museo. 

Fig. 55. Inv. n. 578. Busto maschile. 
Disegno di una gemma, appartè{zuto a 
Leopoldo Zucca/o. Civici Musei di Udine, 
Gabinetto dei Disegni e delle Stampe. 
Foto Museo. 

Fig. 56. Jnv. n. 585. Busto maschile. 
Disegno di una gemma, appartenuto a 
Leopoldo Zucca/o. Civici Musei di Udine, 
Gabinetto dei Disegni e delle Stampe. 
Foto Museo. 
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NOTE 

' Senza entrare nel merito di un'analisi del clima culturale in 
Friuli in questo periodo, si citano alcuni contributi - una scelta 
ovviamente parziale - sull'argomento: REALE 1989; BERGAMINI 
1996; FURLAN 1996; BERGAMINI 1997; BERGAMINI 2001; BUORA 
2004; PASTRES 2004. 

2 Cfr. BUORA 1983,passim; BUORA 1991, pp. 20-21; Bucco 

1991, pp. 23-27; BUORA 1993, pp. 142-143; BUORA 2006, pp. 
146, 148, 150; TASSINARJ 2007, pp. 367-368 

3 TASSINARJ 2007. In particolare in quella sede sono stati ana­
lizzati i nn. 4-5, 8-11, 15-17. In BuoRA 2006 vengono pubblica­
ti tutti i disegni, mentre in BuoRA 1993, p. 145, i nn. 8-11, 13, 
15, 17, 19 e in BuoRA 2004, p. 265, fig. 2, il n. 15 . 
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4 Non viene preso in esame il disegno Inv. n. 591, invenzio­
ne di Leopoldo Zuccolo. 

5 Si veda RosSITTI 1981, pp. 88-89 (è pubblicata anche una 
sua acquaforte con Medusa; anno 1806); BERGAMINI , 
BERGAMINI 1983, p. 265; TONUTTO 1997, p. 112 (Santo figura tra 
i soci ordinari dell'Accademia Agraria di Udine, nell818). Cfr. 
anche le note seguenti. 

6 BARTOLINI, BERGAMINI, SERENI 1983, p. 372 (per un esame 
del palazzo, ibid., pp. 357-372); BuoRA 2004, p. 266, p. 277, nt. 
22. 

1 BARTOLINI, BERGAMINI, SERENI 1983, p. 385. 
8 BARTOLINI, BERGAMINI, SERENI 1983, pp. 146-148; AGOSTO 

1999, pp. 407-408. Il palazzo, di notevole importanza storica, 
prima in abbandono, è stato acquistato dall'Università di Udine, 
restaurato, messo a norma per la mutata funzione e destinato a 
sede degli uffici giudiziari. Cfr. AGOSTO 1999. 

9 BARTOLINI, BERGAMINI, SERENI 1983, p. 197. 
IO BARTOLINI, BERGAMINI, SERENI 1983, p. 385. 
11 VIGI FIOR 1993, p. 91, nt. 24; BUORA 1997, p. 151, nt. 42. 

Santo, ad esempio, come "architetto" si occupa del preventivo 
per l'accomodatura del tetto della Chiesa di Aquileia: VIGI FIOR 
1993, p. 90, nt. 20. 

12 BuoRA 1993, p. 138, nt. 4, p. 143; BUORA 2004, p. 263; 
BUORA 2006, p. 152. 

13 BUORA 1993, p. 143; BUORA 2004, p. 277, nt. 5; BUORA 
2006, p. 152. Secondo lo studioso (BuoRA 2004, p. 266, nt. 22, 
p. 277) le illustrazioni di monumenti funerari della decorazione 
della sala dei venti di Palazzo Antonini-Belgrado, di Udine, non 
presenti ad Aquileia né in Friuli, sono mutuate direttamente da 
quaderni di schizzi e appunti eseguiti durante il soggiorno roma­
no di Santo. 

14 TASSINARI 2007, pp. 367-378. 
" Sui vari aspetti di questo problema si rimanda a TASSINARI 

I 994, pp. 33-36 e passim; Daktyliotheken 2006, pp. 110-120 (D. 
STANTE). 

" Per una più esaustiva analisi di Leopoldo Zuccolo si riman­
da a SERENI 1968; ZUCCOLO 1976; ROSSITTI 1981, pp. 74-76, 
109; BERGAMINI, BERGAMIN I 1983; BUORA 1993; VIGI FIOR 
1993,passim; FURLAN 1996, pp. 116-118; BERGAMINI 1997, pp. 
135-136; BuoRA 1997; Napoleone e Campoformido 1997, pp. 
316-320, XV. l l, XV.l2, XV.l4, XV.20; TONUTTO 1997, pp. 39, 
111-112, 121; GIOVANNINI 2000; BERGAMINI 2001, pp. 21, 25, 
30, nt. 39; GIOVANNINI 2004, cc. 464-465; PASTRES 2004, pp. 
321-322; BUORA 2006, pp. 146, 150-154. 

11 BERGAMINI 2001, p. 25 . 
18 FURLAN 1996, p. 118. 
19 Sul de Rubeis, cfr. ROSSITTI 1981, p. 105; GOl 1991; 

FURLAN 1996, pp. 115-116; BERGAMINI 1997, pp. 135-136; 
BERGAMINI 200 l, p. 24; PASTRES 2004, pp. 320, 330-331, 
nt. 18. 

20 Edito e analizzato in BERGAMINI, BERGAMINI 1983. 
" Lo Zuccolo fu molto interessato anche alla scoperta di 

Ercolano; lesse il primo tomo della pubblicazione e si dedicò 
alla copia di "paesetti" e "vignette" ercolanesi, con piccole figu­
re: BUORA 1993, p. 140; FURLAN 1996, p. 124 nt. 73. 

" Riguardo all'operato archeologico dello Zuccolo, si veda 
SERENI 1968; ZUCCOLO 1976; BUORA 1993, pp. 144-151; BUORA 
1997; Napoleone e Campoformido 1997, pp. 316-320, XV.11 , 
XV.l2, XV.l4, XV.20; GIOVANNINI 2000; GIOVANNINI 2004, cc. 
464-465. Secondo la Giovannini nello Zuccolo va ravvisato il 
punto di partenza di un'evoluzione storica e culturale ricca di 
fermenti e esiti. 

23 Sul Percoto cfr. ROSSITTI 1981, pp. 73-76; BARTOLINI, 

BERGAMINI, SERENI 1983, p. 240; BERGAMINI, BERGAMINI 1983, 
passim; BERGAMINI 1997, p. 136 (bibliografia essenziale). 

24 FURLAN 1996, p. 117. 
25 Tra queste incisioni merita di esser segnalata - per i rap­

porti con Santo Zuccolo - un'effigie della Madonna del monte 
sopra Cividale del Friuli, che si trovava appunto "Presso Santo 
Zuccolo al n. 1726 in Treppo" (mm 120x85): RossJTTI 1981, p. 
75. 

26 REALE 1989, p. 66; BUORA 1993, p. 142; BUORA 2006, p. 
146. 

21 BUORA 1993, p. 143, nt. 40. 
28 Su Dehn e l'attività della manifattura Dehn-Dolce, cfr. 

DEHN, DOLCE 1772, pp. IX-XVI; RASPE 1791, pp. LII, LIV, 
LVIII; ZWIERLEIN-DIEHL 1986, p. 12; PIRZIO BIROLI STEFANELLI 
199la; PIRZIO BIROLI STEFANELLI 199lb; TASSINARI 2000, pp. 
73 -80; Mythologica et Erotica 2005, pp. 79-80, 252-253; 
Daktyliotheken 2006, ad indicem; GAGETTI 2007; TASSINAR! c.s., 
ove ulteriore bibliografia. 

29 Qui abbreviato DEHN, DOLCE 1772. 
30 ZAZOFF, ZAZOFF 1983, p. 170; PIRZIO BIROLI STEFANELLI 

199la, pp. 276-277; TASSINARI C.S . 
31 Per una lista di tali raccolte, cfr. TASSINARI c.s. 
32 TASSINARI 2000, pp. 73 -80. 
33 Un'edizione del 1792 dell'opera di Federico Dolce è a 

Trieste, al Museo Sartoria. Per una prima analisi di questa rac­
colta e un elenco delle altre - pochissime - conservate si veda 
TASSINARI C.S. 

34 Su Tomrnaso Cades, figlio del famoso incisore Alessandro 
(Roma 1734-1809), e sulla realizzazione delle sue serie di cal­
chi cfr. RIGHETTI 1952, p. 41, p. 80, nt. XIV; BULGARI 1958-59, 
vol. I, p. 224; Daktyliotheken 2006, ad indicem (bibliografia 
essenziale). 

35 Notizie essenziali in TASSINARI 2003, pp. l 03-104, ove 
anche bibliografia. 

36 Sui Paoletti e la loro collezione, cfr. da ultimo, TASSINARI 
2005a, p. 226; PIRZIO BIROLI STEFANELLI 2007, pp. 13-24, ove 
numerosi riferimenti bibliografici precedenti. Per ora è stato 
edito solo il primo dei tre volumi della collezione Paoletti del 
Museo di Roma (impronte di intagli e cammei dall'antichità al 
XVI secolo). 

37 Si veda Daktyliotheken 2006, pp. 76-77 (V. KocKEL). 
38 Su LIPPERT, cfr. ZAZOFF, ZAZOFF 1983, pp. 142, 149, 153-

164 e passim; ZWIERLEIN-DIEHL 1986, pp. 13-17; Dakty/io­
theken 2006, ad indicem (bibliografia essenziale). 

39 Analogamente non è accessibile la collezione di calchi 
Cades; pertanto è stato dato il riferimento solo quando realmen­
te vista. 

40 Sui Tassie cfr. ZAZOFF, ZAZOFF 1983, p. 132, nt. 216, pp. 
171-174 e passim; ZWIERLEIN-DIEHL 1986, pp. 17- 19; TASSINARI 
2003, pp. 100-102; Daktyliotheken 2006, ad indicem (bibliogra­
fia essenziale). 

41 www.beazley.ox.ac.uk. 
42 Senza entrare nel merito di una questione nota, tormentata 

e sempre dibattuta - gemme antiche/non antiche - si è qui pre­
ferito non pronunciarsi sulla datazione di alcuni esemplari raffi­
gurati sui disegni. Infatti, come dimostrerà l'analisi seguente, 
vari elementi inducono a concludere che è più prudente sospen­
dere il giudizio relativo all'antichità. 

43 Per un'analisi dei diversi aspetti della figura dell'Orsini 
(vicende biografiche, formazione culturale, attività nell'ambito 
della tradizione antiquaria romana, opere, biblioteca, collezioni) 
si rimanda a DE NOLHAC 1887; GASPARRI 1994; GASPARRI 1995; 
CELLINI 2004. 
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44 Perciò la Cellini ritiene che probabilmente a quell 'epoca la 
collezione glittica dell'Orsini fosse ancora allo stato embriona­
le: CELLfNI 2004, p. 475. 

" DE NOLHAC 1884 (è pubblicata la copia manoscritta con-
servata a Milano, alla Biblioteca Ambrosiana). 

46 DE NOLHAC 1884, p. 159, n. 129. 
47 DE NOLHAC 1884, p. 167, n. 316. 
48 NEVEROV 1982; CELLfNI 2004, pp. 477-482. 
" Gasparri (GASPARRI 1994, p. 99, nt. 29) osserva che non è 

stato affrontato il problema del momento e delle modalità d'usci­
ta di gemme e marmi dell'eredità Orsini dalle proprietà Farnese. 

50 GASPARRI 1994, p. 93, fig. 123 = GIOVE, VILLONE 1994, p. 
142, n. 115 = CELLfNI 2004, p. 480, n. 60 (inv. 26071 ). 

51 Pp. 52-53 = CELLfNI 2004, pp. 392-393, fig. 167. Per un 
esame delle varie immagini di Platone, cfr. CELLfNI 2004, pp. 
390-395. 

52 GASPARRI 1994, p. 98, fig. 135 = CELLfNI 2004, pp. 393-
394, fig. 170. 

53 VAN DER MEULEN 1975, p. 185, C.20a-b, figg. XVIII A-B. 
Sullo stretto rapporto tra Vorsterman I e Rubens, che poi si dete­
riorò, per cui queste incisioni devono esser state finite prima che 
l'artista lasciasse lo studio di Rubens alla metà del 1622, ibid., 
pp. 45-46. . 

" DEHN, DoLCE 1772, tomo II, S, p. 85, n. 21 (lo zolfo è nella 
cassetta corrispondente). 

55 CADES Milano, cassetta 18, n. 899. 
56 BERNARDfNI, CAPUTO, MASTROROCCO 1998, p. 60, n. 109. 
57 PIRZIO BIROLI STEFANELLI2007, tomo IV, p. 305, n. 316. 
58 ZWIERLEIN-DIEHL 1986, p. 243, tav. 125, n. 716. Ii riferi­

mento a Lippert è: LIPPERT II 2, 178; LIPPERT II 356. 
59 ZWIERLEfN-DIEHL 1986, p. 243, tav. 125, n. 716, ove nume-

rose osservazioni stilistiche. 
60 LIPPERT I, 2, 165; LIPPERT II, 357. 
61 WALTERS 1926, p. 170, tav. XXI, n. 1553. 
62 FORBES 1982, p. 65, tav. 13, n. 47. 
63 BERNARDINI, CAPUTO, MASTROROCCO 1998, pp. 52-53, n. 

82; PIRZIO BIROLI STEFANELLI 2007, tomo II, p. 141, n. 309 
(matrice vitrea Paoletti). 

64 WALTERS 1926, p. 170, tav. XXI, n. 1554. 
65 WALTERS 1926, ibid. 
66 ZWIERLEfN-DIEHL 1986, p. 243, n. 716. 
67 FURTWÀNGLER 1896, p. 47, tav. 9, n. 585. 
68 BRANDT, SCHMIDT 1970, p. 157, tav. 151, nn. 1587-1589. 
69 SCH0LTER, PLATZ-HORSTER, ZAZOFF 1975, p. 42, tav. 24, n. 

102. 
70 ZWIERLEIN-DIEHL 1973, p. 68, tav. 22, n. 121 (intaglio in 

sardonica zonata); ZwiERLErN-DIEHL 1979, p. 55, tav. 28, n. 748 
(vetro). 

71 ZWIERLEIN-DIEHL 1986, p. 91, tav. 28, n. 131. 
72 ZWI ERLEIN-DIEHL 1986, ibid. 
73 LIPPERT I, 2, 463. 
74 LIPPOLD 1922, p. 176, tav. LIII, n. l. 
75 RASPE 1791 , p. 436, n. 7487. 
76 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 2007, tomo II, p. 155, n. 540; 

tomo IV, p. 309, n. 384. 
77 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 2007, tomo III, p. 234, n. 413 . 
78 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 2007, tomo IV, p. 292, n. 83. 
79 CADES Milano, rispettivamente scatola 13, n. 642, scatola 

20, n. 996. 
80 WrNCKELMANN 1760, cl. II, p. 144, n. 784. 
81 LIPPERT I, 371. 
82 DEHN, DoLCE 1772, tomo I, 9, p. 100, n. 94 (lo zolfo è nella 

cassetta corrispondente). 

83 RASPE 1791 , p. 403, n. 6897. 
84 CADES Milano, scatola Il , n. 545 (maniera greca, seconda 

epoca). 
85 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 2007, tomo l, p. 45, n. 204. 
86 ZWIERLEfN-DIEHL 1986, p. 127, tav. 41, n. 202. 
87 MAASKANT-KLEIBRfNK 1986, pp. 86-87, n. 170. 
88 AGOSTIN! 1657-69, vol. I, tav. 66. 
89 Sul problema, per certi aspetti complesso e intricato, delle 

varie edizioni dell 'opera dell ' Agostini e delle traduzioni, cfr. 
TASS!NARI 1994, pp. 41-43. 

90 DE ROSSI, MAFFEI 1707-09, vol. I, p. 120, tav. 95. 
91 DEHN, DOLCE 1772, tomo II, V, pp. 101-102, n. 39. 
92 DEHN, DOLCE 1772, tomo II, V, p. l 0 l, n. 38. 
93 DEHN, DOLCE 1772, tomo II, V, p. 101, n. 37. 
94 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 2007, tomo III, p. 239, n. 459. 
95 Si rimanda a RETNACH 1895, pp. 21-22. 
% Si rimanda a CASAROSA 1990. 
97 TONDO, V ANNI 1990, pp. 174, 207, n. 99. 
98 LIPPOLD 1922, p. 183, tav. CIV, n. 7 (indicato come una 

testa di Ares, in sardonica). 
99 MICHELI 2000, pp. 550-551, n. IO. 
100 Quasi dieci esemplari sono presenti nella collezione Tassi e: 

RAsPE 1791, pp. 560-561, nn. 9623-9631 (l'intaglio fiorentino è 
il n. 9624). 

101 DEHN, DOLCE 1772, tomo II, V, p. l 0 l, n. 38; CASAROSA 
1990, pp. 361-362, fig. 12 (zolfo); PIRZIO BIROLI STEFANELLI 
1993, pp. 36-37, n. 10, fig. 49 (matrice in vetro Paoletti). 

102 CADES Milano, scatola 43, n. 122. Su Domenico Landi, 
incisore lucchese a Roma, reputato uno dei migliori del suo 
tempo, si rimanda solo a BULGARI 1958-59, vol. II, p. 38. 

103 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 1989, I, p. 25, n. 41 , tav. 4b. 
104 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 1993, pp. 36-37, n. 10, fig. 47. 
105 Per un esame della storia di Leandro, delle fonti, delle raf­

figurazioni sulle varie classi di materiali, si rimanda a CAPRINO 
1961; BROMMER 1976, pp. 156-158; KOSSATZ-DEISSMANN 1997, 
ove bibliografia. 

106 Nell'elenco di gemme dato dal Brommer (BROMMER 1976, 
p. 157) sono segnalate alcune pubblicazioni, senza immagine. 

107 KOSSATZ-DEISSMANN 1997, p. 385, n. 23. 
108 CADES Milano, scatola 8, n. 387. 
109 DEHN, DOLCE 1772, tomo II, P, p. 51, n. 63. Lo zolfo è col-

locato nella cassetta corrispondente. 
110 WINCKELMANN 1760, cl. II, p. 322, n. 335. 
Ili LIPPERT II, 93. 
112 RASPE 1791 , p. 517, n. 8795. 
1n RASPE 1791 , p. 517, n. 8796. 
114 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 2007, tomo II, p. 136, n. 219. 
115 RASPE 1791 , p. 517, n. 8797. 
116 TASSfNARI 2007, pp. 376-377, ove un'analisi dei giudizi 

contrastanti sull'opera di Lévesque de Gravelle. Poiché questo 
testo è molto raro si fa riferimento a Salomon Reinach che lo 
ripubblica (per questa gemma: RETNACH 1895, p. 82, tav. 79, n. 
66). 

117 RETNACH 1895, p. 82, n. 66. 
118 RASPE 1791 , p. 318, n. 5262. 
119 LIPPERT I, 982. 
120 Dakty/iotheken 2006, p. 143, p. 145, fig. 3 (V. KOCKEL). 
121 DEHN, DOLCE 1772, tomo II, 0, p. 28. 
122 Alboretti (nelle correzioni in fondo). 
123 DEHN, DOLCE 1772, tomo II, 0, pp. 28-29, n. 17. 
124 8ERNARDfNI, CAPUTO, MASTROROCCO 1998, pp. 54-55, n. 

135, p. 144, n. 135. 
125 TASSfNARI 2007, pp. 376-377. A quel testo si rimanda anche 



511 GABRIELLA TASSINARI 512 

per le notizie biografiche essenziali sul Pichler e i principali e 
più recenti riferimenti bibliografici. 

'
26 Per un esame delle collezioni di impronte del Pichler, cfr. 

TASSINARI 2000, pp. 18-19; TASSINAR! 2001, pp. 93-94; 
TASS!NARI 2005a, pp. 213-214; TASS!NARI 2005b, pp. 15-18. 

'
27 La collezione, in fase di pubblicazione da parte della scri­

vente, è stata parzialmente edita (TASSINARI 2001). Sulle sue 
caratteristiche, TASS!NARI 2000, pp. 9-14, 19-20 e passim; TAS­
SINARI 2001, pp. 87-89, 92-94,96-97. 

'" Pichler 1790, n. 151 ; TRUBE, TRUBE 2005, p. 194. Al 
Medagliere di Milano: prima cassetta, n. 42 (un'immagine in 
TASS!NARI 2000, p. IO, fig. l; TASS!NARJ2001, tav. XVI, fig. 1). 

129 Cfr. TASSINAR! 2001 , pp. 110-111, tav. XX, fig. 20; 
TASS!NARI 2005b, pp. 34-35, fig. IO. 

JJo CADES Roma, libro 63 , n. l 05, Inst. Neg. 55230. Invece 
nella raccolta Cades milanese l'intaglio è spiegato come "Sacri­
fizio ad Esculapio". 

''' DEHN, DOLCE 1772, tomo II, N, p. 23, n. 51. 
132 RASPE 1791, p. 498, n. 8476. 
lll DE ROSSI 1792, p. 47; ROLLETI 1874, p. 35, n. 172. 
134 LrPPOLD 1922, p. 186, tav. CXLIX, n. 7 (calco). 
'" DALTON 1915, p. 28, tav. VII, n. 193. 
JJ

6 Pichler 1790, n. 177. 
137 ROLLETT 1874, p. 28, n. 102. 
JJ

8 CADES Roma, libro 65, n. 272, Inst. Neg. 55245. Invece è 
indicato solo come Ulisse nella raccolta Cades milanese ( cas­
setta 47, n. 339). 

139 RASPE 1791, p. 791, n. 15526. 
140 PIRZIO BIROLI STEFANELLI 1990, pp. 55-56, fig. 9. 
141 TASS!NARI 2007, p. 371. 
142 Pichler 1790, n. 75. 
143 Pichler 1790, n. 75, n. 76 (l'abbozzo). 
144 ROLLETI 1874, p. 28, n. 2. 
145 CADES Roma, libro 65, n. 270, Inst. Neg. 55.245. 
146 CADES Milano, scatola 47, n. 348. 
147 CADES Roma, libro 65, n. 240, Inst. Neg. 55.242. 
148 CADES Milano, scatola 47, n. 340. 
149 ROLLETI 1874, p. 24, n. Il. 
'
50 LIPPOLD 1922, p. 184, tav. CXXIV, n. 7. 

'
5

' TASS!NARI 2007, p. 372, ove riferimenti bibliografici. 
'" Per questioni logistiche, ali' epoca della stesura del contri-

buto pubblicato in TASSINARJ2007, non era stato possibile visio-

nare la collezione Cades di Milano, l'unica che conservi il calco 
di questa gemma. 

'
53 Per un esame della figura di Giacinto, la storia, le fonti, le 

rappresentazioni sui diversi materiali, cfr. CAPRINO 1960; 
VILLARD, V!LLARD 1990. 

154 ROLLETI 1874, p. 30, n. 36. 
'" CADES Milano, scatola n. 46, n. 263. 
156 TASSINARI 2003, pp. 103-104. 
157 TASS!NARI 2006, p. 31. 
158 SEIDMANN 1987, pp. 62-63, cat. n. 94, fig. 99, cui si riman­

da per un'analisi di questo intaglio. Per altre considerazioni, 
TASS!NARI 2007, pp. 373-375. 

'
59 Per un'analisi dell'artista, SEIDMANN 1987. 

160 HELBIG 1963-724, I, pp. 55-56. 
161 RASPE !791,p. 793 , n.15571. 
162 CADES Roma, libro 66, n. 354, Inst. Neg. 75.2063. 
163 CADES Milano, scatola n. 54, n. 674. 
'
64 PEPPER 1984, pp. 228-229, Cat. n. 40, fig. 67, cui si riman­

da per un 'analisi del dipinto, dei documenti, dei disegni e delle 
incisioni ad esso relativi. 

165 TASS!NARI 2007, pp. 375-376, ove bibliografia. 
'
66 CADES Roma, libro 67, n. 483 , Inst. Neg. 75.2068. 

167 CADES Milano, scatola 56, n. 795. 
168 Da ultimo, GoNZALEZ-PALACIOS 1997, pp. 82-87 (in parti­

colare per Frey, pp. 83, 87). 
'
69 Per qualche osservazione sulla produzione di Hecker -

nella quale bene si inserisce questa gemma -, cfr. TASSINARI 
2007, pp. 372-373. Per un'analisi di Hecker si rimanda a SATIEL 
BERNARD!NI 1988. 

17° Collezione dei calchi del Pichler al Medagliere di Milano, 
prima cassetta, n. 3. Ci sono altre teste di Lisimaco, con gli attri­
buti di Zeus Ammone, incise dal Pichler; ma questo intaglio è il 
riferimento più diretto. 

171 FURTWÀNGLER 1896, p. 255, tav. 50, n. 6875. 
172 ZWIERLE!N-DIEHL 1986, p. 184, tav. 81, n. 463 . 
173 BRANDT, SCHMIDT 1970, pp. 51-52, tav. 98, n. 850. 
174 Rispettivamente CADES Milano, scatola 36, n. 1760, scato­

la 39, n. 1920. 
175 Goru 1731-32, I, tav. 147 (= REINACH 1895, p. 19, tav. 9, n. 

J47). 
176 GORI 1731-32, I, tav. 153 (= REINACH 1895, p. 19, tav. 10, 

n. 153). 
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